
 
 

 

               DISCIPLINARE A 

 

“Attività associativa delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di sangue” 

 

 DISCIPLINARE TECNICO 

 

1. Oggetto 

Il presente disciplinare tecnico regola la gestione dell’attività associativa, garantita dal Gruppo di 

Donatori di Sangue Fratres Rieti, (di seguito Associazione/Federazione) a supporto dell’attività 

trasfusionale della U.O.S.D. Medicina Trasfusionale. 

 

2. Partecipazione alla programmazione 

L’Associazione, in accordo con la Struttura regionale di coordinamento per le attività 

trasfusionali (SRC), partecipa alla programmazione regionale e locale delle attività 

trasfusionali, nonché alle attività di monitoraggio e controllo degli obiettivi ivi previsti, 

attraverso organismi collegiali all’uopo costituiti, secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente. 

Si impegna ad operare secondo programmi concordati con il Servizio Trasfusionale (ST) di 

riferimento e definiti nell’ambito degli organismi di partecipazione a livello locale. 

Il documento di programmazione annuale o pluriennale delle attività di raccolta del sangue e 

degli emocomponenti, comprensivo delle modalità organizzative correlate (es. calendario 

raccolta, orari, ecc.), costituisce parte integrante del presente atto.  

3. Promozione della donazione del sangue e dei suoi componenti 

La Regione, con il coordinamento della SRC, e l’Associazione dei donatori di sangue promuovono e 

sostengono la donazione volontaria, associata, periodica, anonima, non remunerata e responsabile 

del sangue e degli emocomponenti. 

Le attività di promozione sono attuate attraverso: 

a) lo svolgimento di iniziative di informazione sui valori solidaristici della donazione volontaria, 

associata, periodica, anonima, non remunerata e responsabile del sangue e degli emocomponenti; 

b) lo sviluppo di iniziative e programmi di informazione, di comunicazione sociale, di educazione 

sanitaria, di formazione dei cittadini; 

c) il reclutamento e la fidelizzazione dei donatori, in particolare di quelli giovani; 

d) lo sviluppo della promozione delle donazioni in aferesi, in coerenza con la programmazione 

regionale; 

e) la tutela dei donatori e dei riceventi e la promozione della salute rivolta ai donatori di sangue ed alla 

popolazione in generale, con particolare riguardo al mondo della scuola e dell’università; 

     il sostegno di specifici progetti riguardanti donatori, donazioni e utilizzo della terapia trasfusionale 

g) il miglioramento continuo della qualità attraverso lo sviluppo della buona prassi e l’organizzazione 

di programmi specifici di formazione continua. 

 

L’Associazione si impegna a mettere in atto iniziative di informazione e promozione della 

donazione onde realizzare gli obiettivi qualitativi e quantitativi individuati dalla 

programmazione, concernenti l’autosufficienza per il sangue, per gli emocomponenti e per i 

medicinali plasmaderivati. 



 

 

4. La chiamata associativa e programmazione 

In base alla normativa vigente, la chiamata alla donazione è attuata dalle Associazioni e Federazioni dei 

donatori di sangue convenzionate secondo la programmazione definita d’intesa con il ST di riferimento. 

L’Associazione 

• attua una efficace gestione dell’attività di chiamata individuale con appuntamento, accoglienza e 

fidelizzazione dei donatori, in coerenza con gli obiettivi definiti nell’ambito del piano di 

programmazione delle attività trasfusionali, tenuto conto della disponibilità alla donazione dei 

donatori, in funzione anche di particolari periodi critici dell’anno. 

• definisce, realizza e verifica modalità organizzative atte a favorire l'informatizzazione e la 

realizzazione del servizio di chiamata programmata. 

• si avvale del sistema informativo trasfusionale regionale o della struttura trasfusionale di riferimento 

oppure di altro sistema integrato con i precedenti mediante flussi informativi bidirezionali 

obbligatori e concordati con la SRC. 

L’Associazione può assicurare altresì il servizio di chiamata dei donatori periodici non iscritti, 

qualora delegata dal ST, nel rispetto della normativa sulla privacy. 

L’ Associazione si impegna inoltre a collaborare con il ST nelle situazioni di emergenza che 

dovessero richiedere una raccolta straordinaria di sangue attenendosi alle direttive del ST di 

riferimento e della SRC. 

La Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, con il 

coinvolgimento della SRC, fornisce all’Associazione/Federazione dei donatori di sangue il 

supporto tecnico-scientifico per una corretta e completa informazione ai cittadini sulle 

caratteristiche e le modalità delle donazioni nonché sulle misure sanitarie dirette a tutelare la 

salute del donatore, anche ai fini della tutela del ricevente. 

 

5. Promozione della salute e tutela del donatore 

L’Associazione svolge funzioni di promozione della salute e di tutela del donatore intese a garantire 

la donazione volontaria e non remunerata del sangue e dei suoi componenti. 

L’Associazione garantisce in accordo con la Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o 

aggregazioni dei medesimi, con il coinvolgimento della SRC: 

- il rispetto del diritto all’informazione del donatore; 

- il rispetto della riservatezza per ogni atto che vede coinvolto il donatore; 

- azioni mirate al buon uso del sangue, attraverso la partecipazione agli appositi Comitati previsti 

dalla norma; 

- lo sviluppo di progetti di promozione della salute, sulla base dell’analisi e della valutazione 

epidemiologica dei dati rilevati sui donatori e sulle donazioni, al fine di promuovere stili di vita 

e modelli di comportamento sani, capaci di migliorare il complessivo livello di salute. 
 

6. Trattamento dei dati personali 

L’Associazione garantisce il trattamento dei dati personali dei donatori conformemente alla 

normativa vigente in materia. 

 

7. Flussi informativi ed elenchi dei donatori iscritti 

L’Associazione, ai fini della gestione della chiamata dei donatori e del monitoraggio delle 

attività di donazione, utilizza i dati del sistema gestionale informatico, fornito dalla Azienda 

Sanitaria cui afferisce il ST di riferimento o integrato con esso. Tale integrazione deve avvenire 

allo scopo di avere un’unica banca dati condivisa e consultabile da entrambe le parti, secondo i 

ruoli e le competenze previsti dalla normativa vigente. 



 

Sulla base della normativa vigente, l’Associazione dei donatori di sangue trasmette, in modo 

informatizzato, al ST di riferimento gli elenchi nominativi dei propri donatori iscritti e provvede 

al loro aggiornamento con cadenza almeno semestrale. L’Associazione/Federazione garantisce 

al ST collaborazione in riferimento a eventuali difficoltà nel rintracciare i donatori. 

 

8. Rapporti economici 

Per lo svolgimento delle attività effettuate dall’Associazione dei donatori di sangue, in base alla 

presente convenzione, la Regione garantisce le quote di rimborso. come da allegato 2 

de1l’Accordo Stato Regioni. 

Ai fini della verifica dell’utilizzo delle quote di rimborso corrisposte, l’Associazione predispone 

annualmente una relazione da cui si evincano le attività svolte, sulla base dello specifico 

documento di programmazione e degli obiettivi concordati, e comprensiva delle modalità di 

realizzazione e delle risorse impegnate, con riferimento a: 

a) Costi per la promozione del dono (es.iniziative, manifestazioni, programmi di 

informazione/comunicazione, ecc.); 

b) costi per la sensibilizzazione, informazione ed educazione del donatore (es. materiale informativo, 

ecc) e per la sua fidelizzazione; 

c) costi per la gestione della chiamata programmata e la prenotazione; 

d) costi per la formazione e aggiornamento dei volontari 

e) costi e modalità di utilizzo e gestione dei flussi informativi 

f) costi generali. 

La rendicontazione deve essere inviata all’azienda a cui afferisce il ST di riferimento e alla 

SRC. 

 

Allegati al Disciplinare 

 

1. Documento di programmazione annuale o pluriennale delle attività di raccolta del 

sangue e degli emocomponenti; 

2. Atto di nomina a responsabile esterno del trattamento dati; 

 

 

         Per ASL Rieti                                              Per Gruppo di Donatori di Sangue Fratres Rieti 

Il Commissario Straordinario                                                                   Il Presidente 

      Dott. Mauro Maccari                                                                 Sig. Gerardo Iannaccone 
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